
Tempo fa mi accadde di imbattermi in un allievo che amava i 
testi più duri, volgari e violenti della trap. Li ascoltava sempre, 

fiero. In classe però sembrava altrove: era distratto, come sconnesso da 
ogni attività. Quando proposi alcune ore di scrittura creativa, si mostrò 
impermeabile. Di fronte a ogni sollecitazione mi rispondeva: “Non so cosa 
scrivere”. Se ne stava di fronte al foglio bianco; poi cominciava ad agitarsi, 
a disturbare i compagni, a dare fastidio alla classe. Mi irritava 
profondamente, lo ammetto. Provavo ad affiancarlo, a fargli domande, a 
dargli suggerimenti: mi pareva molto strano che non avesse nulla, ma 
proprio nulla da raccontare di sé, su nessun argomento. Mi pareva 
impossibile che, a sedici anni, nulla lo smuovesse da quel silenzio 
tempestoso. Poi, un giorno, qualcosa scattò. Stavamo parlando di simboli e 
chiesi a ciascuno studente di trovare e descrivere un simbolo che lo 
rappresentasse. Quel ragazzo partorì, dopo un tempo infinito, uno dei suoi 
testi striminziti: scrisse che l’oggetto che più lo simboleggiava erano i pesi. 

Gli chiesi un chiarimento e lui me lo diede: 
sì, parlava proprio dei pesi per fare fitness. 
Fui stupito, ma non troppo: a sedici anni 
curare la propria estetica e desiderare 
muscoli scolpiti non è così strano. Mi misi 
a dialogare con lui: “Vai in palestra?”. 
“No?”. “Ci andavi, allora?”. “No, non ci sono 

mai andato”. “Ma allora perché hai scelto i pesi come tuo simbolo?”. “Se non 
le spiace glielo scrivo”. Non mi spiaceva di certo: “Fai pure!”. Erano ore che 
tentavo di farlo scrivere, e forse il miracolo era avvenuto.
Non ci mise molto a finire il testo. Mi chiese di correggerlo insieme. 
Si sedette di fianco a me, mi porse il pc portatile che utilizzava, aperto su un 
programma di videoscrittura. Non dimenticherò mai ciò che lessi. “Amo i 
pesi perché mio papà faceva fitness in casa, prima che la mamma ci 
abbandonasse senza più tornare. Di lei non so più nulla. Non l’ho mai più 
vista da quella mattina in cui se n’è andata. Papà all’inizio taceva, poi il suo 
silenzio divenne rabbia feroce. Scoprii una persona che non conoscevo e di 
cui avevo paura. Un tempo papà era forte e dolce, il suo sguardo sereno mi 
rassicurava. Quello sguardo sembrava sparito per sempre. 
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CONFESSIONE 
GIUBILARE

In occasione del Giubileo 2025 non è previsto il Rito della 
riconciliazione con confessione e assoluzione generale. Se si 
celebra (come nella pandemia) dev’esserci sempre il permesso 
del vescovo perché sia valida l’assoluzione.
A conclusione del Giubileo straordinario della Misericordia, Papa 
Francesco aveva affidato alla lettera apostolica Misericordia et 
misera una precisa indicazione a riguardo del peccato di aborto: 
“Perché nessun ostacolo si interponga tra la richiesta di 
riconciliazione e il perdono di Dio, concedo d’ora innanzi a tutti i 
sacerdoti, in forza del loro ministero, la facoltà di assolvere 
quanti hanno procurato peccato di aborto. Quanto avevo 
concesso limitatamente al periodo giubilare viene ora esteso nel 
tempo, nonostante qualsiasi cosa in contrario. Vorrei ribadire con 
tutte le mie forze che l’aborto è un grave peccato, perché pone 
fine a una vita innocente. Con altrettanta forza, tuttavia, posso e 
devo affermare che non esiste alcun peccato che la misericordia 
di Dio non possa raggiungere e distruggere quando trova un cuore 
pentito che chiede di riconciliarsi con il Padre. Ogni sacerdote, 
pertanto, si faccia guida, sostegno e conforto nell’accompagnare 
i penitenti in questo cammino di speciale riconciliazione” (n.° 12).

Ma non lo era. Lo rividi, quello sguardo, mentre gli assistenti sociali mi 
allontanavano da lui per portarmi in una comunità, con la prospettiva di 
mandarmi in affido in un’altra famiglia. Io mi identifico in quei pesi, perché 
mi ricordano un mondo sereno che non c’è più, un mondo in cui sapevo chi 
ero e su chi potevo contare”. Quando finii di leggere, avevo gli occhi lucidi: 
mi trattenni a stento dal piangere. Il ragazzo mi guardava stupito. Gli misi 
una mano sulla spalla: “Grazie per aver condiviso tutto questo”. Non rispose, 
di nuovo assente. “Sei una persona di rara sensibilità. Spero che tu te ne 
renda conto. Spero che tu possa fare dono della tua sensibilità agli altri. E 
spero che tu possa sperimentare che la vita trova la sua strada, che c’è 
sempre il modo di essere felici”, aggiunsi. Non disse nulla neanche stavolta: 
le parole erano tornate dentro a tormentarlo, pronte a uscire gridate sulle 
note della prossima canzone trap. Eppure, per il breve spazio di una pagina, 
il suo abisso era diventato dialogo, ponte, capacità di raccontarsi e 
quindi, in piccolissima parte, di provare a dare un senso a ciò che 
gli accadeva.

“



FESTA CIRCOLO N.O.I.
Questa domenica 9 Febbraio, dopo la celebrazione delle 10, in 
centro parrocchiale, siamo tutti invitati per condividere un momento di 
festa! Con l’occasione si potrà aderire al circolo come nuovo socio o 
rinnovare il tesseramento per l’anno 2025 e conoscere le proposte per 
vivere a pieno la nostra casa.

CELEBRAZIONE 
DI ACCOGLIENZA

Domenica 16 febbraio alle 16 in salone, il gruppo dei bambini 
dell’iniziazione cristiana di prima elementare vivrà la celebrazione di 
accoglienza. Si tratta di una celebrazione della Parola, a loro misura, 
nella quale decideranno di continuare il cammino che hanno 
“assaggiato” nei primi incontri e chiederanno ai genitori di essere 
sostenuti in questa decisione. Per la gradualità che viviamo nel 
percorso, questo primo momento non verrà vissuto in chiesa ma in 
salone, in quanto luogo più conosciuto. Come comunità li ricordiamo al 
Signore e li accompagniamo con affetto e buona testimonianza!

ARCHIVIO OPERE D’ARTE
Chi frequenta il sito della nostra parrocchia sa che ogni tempo dell’anno 
liturgico viene presentato da un’opera d’arte. Ora è possibile trovarle 
tutte nella sezione “parrocchia” e “tempi liturgici e opere d’arte”.

SERATA VOLONTARI SAGRA
Sabato 22 febbraio alle 20 in salone, viene offerto un momento 
conviviale per tutti i volontari della Sagra 2024 e per chi desidera farlo 
quest’anno. Per chi riesce, è gradito qualche dolce. Chiediamo 
gentilmente di dare l’adesione a Francesco Contran (370 3655367) o 
nel sito parrocchiale, entro mercoledì 12 febbraio.
La Sagra 2025 si svolgerà dal 6 all’8 e dal 13 al 15 giugno. 



Venerdì
  8.30 esequie Bertolini Belli Maria Flavia
18.30  don Gino e don Egidio; Longhin Giorgio; Balestrieri 
  Tommaso; Rampazzo Giulia, Rita, Daniela, Ennio, 
  Giuseppe; Martin Giuseppe, Angela, Assunta

Sabato
18.30 festiva  (don Egidio; Grazian Emilio e Silvana; 
  Filippi Oreste; Massarotto Armando e Poli Mirella)

Domenica 
10.00 unica eucaristia a San Bonaventura
8 e 18 a Mejaniga

14.02
santi Cirillo e 
Metodio,
patroni d’Europa

15.02

16.02
VI del Tempo 
Ordinario

Parrocchia Piazza San Bonaventura, 2 - tel. 049 700663 
mail sanbonaventura@diocesipadova.it sito web www.sanbonaventura.it
Suore del Sacro Cuore 049 700766    don Silvano 329 2192837

CONTATTI

GRUPPO BIBLICO
Martedì 11 non ci sarà l’incontro. 

la

da lunedì a giovedì non verrà celebrata l’eucaristia, perché don Silvano 
sarà ad Assisi con i compagni di ordinazione, per alcuni giorni di spiritualità 
e aggiornamento: si potrà partecipare a Cadoneghe alle 18 o a Mejaniga: 
lunedì e mercoledì alle 8.30; martedì e giovedì alle 19; venerdì alle 16.30.

I CONTI DI GENNAIO
Entrate: offerte domenicali € 2.056; ceri € 230; offerte per i sacramenti 
€ 1.277; per uso sale € 390; offerte varie € 510; 19 buste natalizie € 520; 
28 buste “100 mani” € 380; da don Silvano € 250. Totale entrate € 5.613. 
Uscite: varie € 2.243; integrazione stipendio don Silvano € 434; bollette € 
5.556; rata mutuo € 788; contributo animatori Giubileo adolescenti € 550. 
Totale uscite € 9.571. Per il Fondo di solidarietà 1 persona ha offerto € 20.
Il saldo è di  6.209.= Ad oggi hanno donato per i lavori del centro parrocchiale 
1 ditta e 14 famiglie, per un totale di € 3.221. 


